
38 L e t t e r a
„  cari Olandeii , che cavano una gran par- 
„  te del loro vino dalle terre di quell’ Ac- 
„  cadcmia.“

Io non ho propofto di formare un’ Acca­
demia, la quale difpenlì premj/ ma un’ A c­
cademia sì bene , che fludj per promuovere 
i proprj, e univerfali vantaggi / avendo 1’ op­
portunità di addottrinarfi , c di profittare di 
tutte le fcopcrte , che vengono fatte con 
tanti lludj e difpendj da tutte le Accademie 
dell’ Europa . E qual maggior premio di 
quello ?
* La Borgogna rende al Re di Francia due 
milioni e cjuattrocentomila lire di Francia, 
che fono feicentomila ducati effettivi .* prova 
evidente , che fi ricavano sì fatte rendite 
non dalia qualità, nè dalla quantità de’ prò- 
dotti / ma dal prezzo ecceffìvo, che ha da­
to 1* immaginazione a’ vini di quella Pro­
vincia .

In quella nollra , e nelle vicine Pro­
vincie una botte de’ migliori vini di dieci 
maftelli vale circa L . ìo o . ed il vino di 
Borgogna venduto in bottiglie vale circa 
L . 8oco. ( a )

Quell’ é un luffo così enorme , e ilraboc-
che-

(«) Una botte di maiìejli dieci è circa botti­
glie 8oo. «d in Venezia fi vendono I .  u .  la 

bottiglia.


